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America allo specchio in sei film scritti da Paddy Chayefsky 

Uno sterminato 
regno di 

gente solitaria 
Stasera con « Marty » l'avvio 

del ciclo sulla Relè Z - La rassegna 
arricchita da informazioni 

e commenti critici 

Da stasera 2fi ago->to (oro 
21,30) va in onda sulla Kilt-
2 tv un ciclo di sei film de
dicato allo scrittore e .sceneg
giatore americano Paddy Clia-
yef.sky. Allestita a cura di 
l'ietro Pintus. la rassegna ha 
come titolo L'America di Cha-
yejsktj - Il tnondu straordina
rio della pente comune. Il ci
clo — che sarà di volta in 
volta arricchito da pertinenti 
informa/.ioni e commenti cri
tici — comprende tutti i con
tributi forniti al cinema da 
Chayefsky. sia come scritto
re di testi originali per la 
televisione trasposti poi sul 
grande schermo, sia come sog-
gettista-.iceneggiatorc cinema
tografico. Sarà dato co-à di 
vedere o di rivedere 1 .seguen
ti film: Marti/ C5.ì) di Del-
U'rt .Mann (20 agosto): Pran
zo di nozze ('.">»)) di Richard 
Hrooks (2 settembre): La not
te dello scapolo C5G) di Del-
Ixr t Mann (!) settembre); La 
dirimi C58) di John Cromwell 
(Hi settembre): Nel mezzo del
la notte C58) di Dellxrt Mann 
(23 settembre): Tempo di 
guerra, tempo d'amore CCA) 
di Arthur Miller (3 ottobre). 

La televisione sembra es
sere. dunque, luogo d'elezio
ne obbligato per Paddy (Sid
ney) Chayefsky. Salito alla 
notorietà nel '.">•> con l'origi
nale telefilm Marta — pron
tamente t riciclato > per il 
cinema da Delbert Mann che 
lo portò alla conquista della 
Palma d'Oro a Cannes nello 
stesso anno — il cinquanta-
cinquenne autore newyorkese 
è comparso di nuovo alla gran
de ribalta internazionale (pia
le soggettista-sceneggiatore 
del recente Notuork («Quinto 
potere »). il film pamphlet 
contro il mistificatorio e pre
varicante « ingranaggio t> tv. 
che Sidney Luinet (altro ci
neasta di ascendenze televi
sive) ha pilotato verso un 
crosso .successo, orchestrando 
abilmente «n'inquietante sara
banda con attori di forte ri
chiamo e di buon mestiere 
come William Holden. Kayc 
Dunaway e lo scomparso Pe
ter Finch. 

Capofila già riconosciuto ne
gli Anni Cinquanta di un 
gruppo di giovani autori te
levisivi — ricordiamo, tra 
i tanti. Robert A. Aurthur. 
Summer Klliot. Joames Lee. 
J . P . Miller. T.ul Mo.sel. Da
vid ShaW. ecc. — decisi a 
usare le telecamere con spe
cifico linguaggio e con voli
tivo piglio polemico, contrai) 
ponendo alle scipite trasmis 
sioni imbonitone, laceranti 
scorci di un'appartata e mor
tificante quotidianità. Chayef
sky teorizzava e praticava fin 
da allora l'autonoma capacità 
della televisione di inoltrarsi 
sul terreno di un confronto 
diretto col reale e co! vissu
to che testimoniasse in qual
che misura l'inespressa ansia 
della gente comune di vivere 
la propria vita. 

Chayefsky scriveva infatti 
in quegli stessi anni: * Cre
do che la funzione dello scrit
tore sia offrire al pubblico la 
possibilità di dare un certo 
senso alla sua vita altrimen
ti insignificante. La nostra vi
ta è piena di innumerevoli 
momenti d'esaltazione e di de-
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Betsy Blair e Ernest Borgnine protagonisti di «Marty* 

pressione. Ogni momento di 
questi rapporti merita uno 
studio drammatico. Sono un 
dramma molto più stimolan
te le ragioni per cui un uomo 
si sposa che quelle per cui 
uccide qualcuno. L'uomo scon
tento del suo lavoro, la mo
glie disamorata del marito. 
la ragazza che vuole entrare 
alla televisione, vostro padre. 
vostra madre, vostra sorella, 
i vostri fratelli, i vostri cu
gini, i vostri amici: ecco al 
frettanti personaggi più adat
ti al dramma di quanto non 
sia uno Jago... Solo ora co
mincio a rendermi conto di 
questo spazio, di questo mon
do meraviglioso dell'ordina
rio ». 

Nell'arco di circa un de
cennio videro la luce in tal 
modo, in una fruttuosa com
plicità creativa che dal pic
colo schermo si dilatava su 
quello grande, fugando i su
peratiti e fuorvianti * sogni 
di gloria* della \cecilia Hol
lywood. le tordinarie» pas
sioni della piccola gente invi
schiata ogni giorno col lungo 
inverno del proprio sconten
to. Correva ancora in Ameri

ca il tempo buio del maccar
tismo. mentre a casa nostra 
Zavattini perorava, ormai con 
scarsi risultati, un'immersione 
nel reale che assumeva qua
si i modi e le parvenze di 
un'estorsione della verità (la 
tecnica del * pedinamento » o 
del i buco nella parete v sem
brava la chiave di volta di 
quell'ansiosa ricerca dell'au
tentico. dell'immediato, del 
flagrante compiersi delle vi
cende umane). 

K proprio allora, come a 
scandire l'avvento di un'altra 
epoca e di un'altra dimen
sione del vivere, cominciaro
no a rincorrersi sugli scher
mi le storie minime di infi
mi drammi quali quelli che 
ritroveremo in questo ..< mon
do .straordinario della gente 
comune » — forse « distanzia
ti » oggi dal filtro di più fon
de. contigue tragedie che li 
rende al contempo patetici e 
quasi da rimpiangere nella 
loro privata sostanza — nei 
rilm di Delbert Mann (Marta. 
IM notte dello scapolo. Nel 
mezzo della notte), di Richard 
Brooks (Pranzo di nozze), di 
John Cromwell (La divina). 

E' morto il trombettista 
e compositore Louis Prima 

NEW ORLEANS — Il diret
tore d'orchestra e composito
re Louis Prima, noto per la 
sua voce rauca e per le ese
cuzioni come suonatore di 
tromba, è morto a New Or
leans all 'età di 65 anni . La 
causa della morte, avvenuta 
in un ospedale della città, è 
s tata indicata in una polmo
nite. Louis Prima, tut tavia, 
era in coma dal 1975 dopo es
sere s ta to sottoposto ad un 
intervento al cervello per un 
tumore. 

Louis Pr ima aveva formato 
la sua prima orchestra nel 
1940 dopo essersi esibito nel 
locali not turni di New York. 
Ben presto acquistò notorietà 
con la composizione Five sai-

ted peanuts, cui seguirono, tra 
le più note. Sing Sing Sing 
— che diventò un grande suc
cesso dell'orchestra di Benney 
Goodman — Marguerite. Ro
bin Ilood, Angelina, VII walk 
alone. Old block magic e la 
famosissima Just a Gigolò. 
Louis Prima fu autore anche 
della colonna sonora del Li
bro della giungla, il celebre 
film di Walt Disney. 

Nel 1948 citiamo a far par te 
del suo complesso la cantan
te Keely Smith che sposò cin
que anni più tardi . Egli si 
sposò nuovamente nel 1963 
con Già Miles, che era al suo 
capezzale al momento della 
morte. Da ognuno del due 
matrimoni aveva avuto due 
figli. 

di Arthur Miller (Tempo di 
guerra, tempo d'amore ov\e 
ro L'i americanizzazione » di 
Km ily). 

Ma. anche reputando nel 
giusto senso e nel debito con
testo storico critico, la sottile 
politica che Chayefsky fa fil
trare dall'ordito di trame ben 
definite dal tritume contin
gente. bisogna osservare che 
il massimo cui giungono le 
sue « testimonianze » sono sol
tanto accorati * compianti » 
per un personaggio angariato 
dalla vita, per una situazio
ne di crisi determinata dal 
grigio conformismo. 

Quasi mai. di conseguenza, 
il malessere si tramuta in lu
cida coscienza: nel migliore 
dei casi, i personaggi, le -si
tuazioni. i fatti si sublimano 
in un gesto, iti una decisione 
subitanea dettati più dall'im
pulso che dalla razionalità. 
in una rivendicazione appena 
percettibile di superstite di
gnità. 

Cosi lo * straordinario mon
do della gente comune » vie
ne evocato nella parziale mi
sura di una « registrazione di 
eventi ». dove appunto il ge
sto del singolo (anche quan
do si ribella, anche quando 
esige risarcimento) assurge 
raramente ad esemplare le
zione. stimolo progressivo. 
emblematico segno che inci
da a fondo nel tessuto socia
le e. se si vuole, politico del
la realtà circostante. 

Indicativo è al proposito il 
ricorrente impianto narrativo 
delle opere che si rifanno ai 
testi di Chayefsky: le vicis
situdini sentimentali dei per
sonaggi che annaspano con
tinuamente nella solitudine e 
nell'incomprensione (Marta, 
Pranzo di nozze. La notte 
dello scapolo. La divina. Nel 
mezzo della notte) non muo
vono quasi mai allo sdegno, 
ma sollecitano più .spesso sol
tanto un'emozionale, commos
sa quanto effimera udienza. 
Inoltre, la costante mobilita
zione por questo opere di at
tori collaudati e di marcato 
temperamento (da Rorgnine 
a Fredrick March, da Betsy 
Blair a Bette Davis, da Kim 
Novak a Julie Andrews) con
tribuisce non di rado a di
rottare l'originario intento po
lemico verso una generica la
mentazione che soltanto nel
la caratterizzazione conven
zionale (ovvero personalizza
ta. individualistica) riesce a 
condensare il suo migliore 
esito. 

Perciò, diremmo, la ragio
ne più solida che sorregge 
ancor oggi l'opera e la poe
tica di Chayefsky (e. in ge
nere. di tutti i « novatori > 
della televisione americana de
gli Anni Cinquanta) resta for
se radicata a una constata
zione già avanzata in passa
to ma pur sempre valida, ov
vero che attraverso quella 
stessa opera e poetica « ... si 
va così delineando ai nastri 
occhi, al di là della cortina 
colorata e artificiosa della 
convenzione e dei miti holly
woodiani. la realtà di un'Ame
rica assai più amara , stermi
nato regno di gente solita
ria... ». 

Sauro Borelli 
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PROGRAMMI TV 
• nac ì D TV Svizzera 
13 

13.30 
18.15 
19.05 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

21,55 
23 
23.30 

MARATONA DESTATE - (C) - Rassegna internazio
nale di danza. • J II trionfo della morte» - Balletto reale 
danese. 
TELEGIORNALE 
I N V I T O ALLA MUSICA iC> - «Canzoni giovani •> 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - <C> 
ROBINSON CRUSOE' 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO • <C) 
TELEGIORNALE 
MILLE E UNA LUCE - (Ci - Spettacolo-gioco - Parteci
pano ie squadre di Candi i e Sulmona 
SPECIALE TG1 (C» 
TELEGIORNALE 
GERMANIA OCC. - iC> - Campionato mondiale di 
nuoto 

D Rete 2 
13 
13.15 
15.15 

18.15 
19.15 
19.20 
19.45 
20.40 

21.35 

23 

TG2 ORE TREDICI 
ROBERTO VECCHIONI IN AUDITORIO A 
GERMANIA OCC. - «C> - Ciclismo campionati mon
diali su strada dilettanti 
SCARAMOUCHE - Romanzo musicale 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C> 
TG2 SPORT SERA - (Ci 
TG2 STUDIO APERTO 
SPAZIO 1999 - (C) - Telefilm - a Fiocco azzurro su 
Alpha •» 
L'AMERICA DI CHAYEFSKY - Film - a Marty» . Regia 
di Delbert Mann - Con Ernest Borgnine. Betsy Blair. 
Ester Minclotti - Al termine: commento a! film 
TG2 STANOTTE 

Ore 12.45: Campionati mondiali di ciclismo su s t rada: 
15: Campionati mondiali di ciclismo su s t rada: 16,30: Cam
pionati mondiali di ciclismo su s t rada; 19.15: Festa di com
pleanno: IMO: Set te giorni: 20.10: Telegiornale: 20.25: Estra-
z.oni del Lotto: 20,45" Scacciapensieri: 21.30: Telegiornale; 
21.45: I 39 scalini. Film con Kenneth More. Taina Elg. 
Brend* De Banzie. Regia di Ralph Tomas; 23.15: Telegior
na le ; 23.25: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
Ore 17: Telcsport: 18.50: Tint i dalia piat taforma; 2130. 

I/angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21.35: La s tona 
di Ed Dow; 22.30: Io, l'amore - Film con Brigitte Bardo:. 
Laurent Terzieff - Reina di Serge Bourguignon; 2J.53: Te 
lesport. 

• TV Francia 

« La dannazione di Faust » a Verona 

Per Berlioz 
è vincitore 
Mefistofele 

II pubblico dell'Arena ha accolto con 
molto favore il « difficile » oratorio 

« Coppelia » di Delibes a Villa Celimontana 

La verità della danza 
in un gioco di automi 

Ore 15: Lo Stambecco; l.ì.30: I pazzi di San Pietro: 16-
Sport ; 18.20: Jazz: 19.45: Top club: 20: Telegiornale: 20.10: 
La vergine folle; 22.15: L'odissea sottomarma dell'equipe 
Coui teau; 23.10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni animat i : 19.45: Telefilm: 20.10: Noti

z i a r i : 20.25: Telefilm: 21.15: LS.D. - Inferno per pochi dol
lari - Film - Regia di Mike Middleton. con Guy Madison. 
Franca Poloseilo: 22,50: Not.ziario; 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10: 12: 13: 14. 17: 19: 21; 23. 
6: Stanot te s tamane : 7.20. 
S t a n o r o s tamane, fi.40 Sta
notte s tamane. 10,05: Cor 
reva l 'anno: 10.10 D o m a 
com'è: 11.30. Una regione 
alla \o l ta : 12.05: Nella mi 
sura in cui. . ; 13.30: Estra
zioni del lotto: 13.35. Musi 
calmente: 14,05 Maìalcoo-
lia; 14.30 Europa cross.ng; 
15: E...state con noi ; 18,40: 
Little Italy; 16.45: Ciclismo 
campionato mondiale su 
s t rada dilet tanti ; 17.05 Ap

puntamento con Fred Bon-
gu.ito e Barbra Streisand; 
17.40 L'età dell'oro; 13.25: 
Sohubert e l 'Italia: 19.10: In 
tema di...: 19.25: Radiouno 
iazz '78 es ta te : 20: Dottore 
buonasera; 20.30: Quando 
la stente canta ; 21.05: Chia
mata generale: 21.50: Radio 
sballa; 22,30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 23.05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuor». 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30: 8.30: 9.30; 11,30; 12,30; 
13.30; 16,30; 18,30; 19.30; 

22.30. 6: Un altro giorno mu 
sica; 7.40: Buon viaggio, un 
pensiero al giorno; 7.55: Un 
altro giorno musica: 8.45: 
La scrivania; 9.15: Fortis
simo: 9,32: Romantico trio; 
10 GR2 estate: 10.12: La 
corrida: 11: Canzoni per 
tu t t i : ìl.55: Cori da tut to il 
mondo: 12.10: Trasmissio
ni regionali: 12.45: No non 
è la BBC: 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Operetta ieri osrgi; 15,35: 
Gran varietà: 17.25: Estra
zioni del lotto: 17.30: Con
certo minore; 17,55: Spazio 
X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.45; 10.45; 12,45: 13.45: 18.45: 
20.45: 23.45. 6: Colonna mu
sicale: 6.45: Il concerto del 
mat t ino: 8,15: Il concerto 
del mat t ino; 8.50: Il con
certo del mat t ino; 9.45: 
Fotkconcerto: 10,55: Folk-
concerto: 11,30: Operistica; 
12,55: Musica per due: 14: 
Controcanto; 15,30: Valigia 
e passaporto; 16.15: Inter
mezzo; 17: Sabato festival: 
19,15: Concerto barocco: 20: 
Il discofilo; 21 Festival di 
Salisburgo 1978. 

Dal nostro inviato 
VERONA -- Sgomberato i 
immenso palco dagli scenari 
verdiani e pucciruani. i lasci 
dei riflettori hanno illuminato 
l'orchestra e il coro, saliti in 
primo piano per l'ormai tra
dizionale concerto di Ime sta
gione. Il pubblico, s'intende. 
non era con folto come per 
li Trovatore o per la Butter-
fly, ma novemila persone su
gli spalti e in platea fanno 
sempre una folla imponente, 
specialmente per un lavoro 
scarsamente «popolare» co
me La Dannazione di Faust 
di Hector Berlioz. 

Viene spontaneo il confron
to con le storiche serate del 
6 e del 12 dicembre 18itì, 
quando lo stesso Berlioz di
resse il suo capolavoro in una 
sala deserta di Parigi: nevi
cava. t cantanti non ciano 
alla moda e l'autore, dopo 
aver pagato le spese dì tasca 
propria, rimase con un debito 
di diecimila franchi d'allora. 
Una fortuna se si pensa che. 
gualche tempo dopo, Berlioz 
vendette la partitura all'edi
tore per settecento franchi. 
In seguito il lavoro piacerà 
a Liszt, ma bisognerà attende
re la fine del secolo perché 
esso raggiunga un relativo 
successo, grazie all'avventu
roso impresario Raoul Gius-
bourg, che trasforma l'orato
rio originale in un'opera vera 
e propria. 

E' un tantino paradossale 
che proprio all'Arena verone
se, tempio della lirica di mas
sa. la Dannazione torni alla 
sua originale concertistica. 
Non saremo noi a lamentar
lo. anche perché l'affluenza 
di spettatori e le festose o-
vazioni che hanno accompa
gnato e concluso l'esecuzione 
confermano guanto abbiamo 
sempre pensato: che cioè 
guesto enorme pubblico non 
accorre soltanto per riem
pirsi gli occhi con la marcia 
trionfale drH'Aida. Questo 
pubblico — o almeno una 
buona parte — è disposto ad 
affrontare anche una serata 
di musica difficile, cantata a 
metà in francese e senza nep
pure un tenore di cartello. 

La gente, insomma, e più 
intelligente di quanto creda
no certi addetti ai latori. E 
ne avevamo avuto già la pro
va. nel corso della stagione. 
con i successi ottenuti da al
cuni arditi allestimenti (La 
forza del destino di Pomodo
ro, ad esempio) sgraditi a 
certi critici dormienti, anche 
di giorno, sul cuscino della 
nonna. In questo senso la 
Dannazione di Berlioz corona 
un'annata dt coraggiosi espe
rimenti. tanto più interessan
ti in un ambiente come quel
lo aremuno. tradizionalmente 
legato /salvo l'orinai mitico 
periodo De Boniot alla vec
chia routine. Continuaà que
sto indirizzo? Non lo sappia
mo: il sovraintendente Cap
pelli ci ha cortesemente par
lato, per il prossimo anno, 
di un progetto di Aida con 
Zefìirelli: il che significa una 
Aida kolossal in cui il « tutto 
da vedere » sostituisce il po
co da pensare. Augurandoci 
che il progetto non vada m 
porto, dopo i mediocri esiti 
di Zeffirelli alla Scala, con
statiamo come la via del rin
novamento sia ricca anche di 
ritirate. 

Ma lasciamo il futuro per 
tornare alle scene faustiane 
di Berlioz. realizzate, come 
abbiamo detto, nella originale 
forma concertistica. Forma 
— lo notavamo di nuovo a-
scollando l'esecuzione are-
mona — imposta dalla ecce
zionale novità della conce
zione drammatica che coglie 
i momenti culminanti neW 
enorme affresco di Goethe, 
accostandoli Uberamente co
me una serie di immagini ful
minee: è il procedimento che 
sarà trentanni dopo di Mus-
sorgski e un secolo dopo di 
Alban Berg, autort anch'essi 
in anticipo sul proprio tempo. 

In questo quadro si inseri
scono le stupefacenti arcate 
di una melodia che precorre 
Liszt e Wagner, i preannun
ci di un colore orchestrale 
teso a dipingere cielo e infer
no. e lo straordinario ribalta
mento della conclusione, con 
Fawt ^confitto e Mcfisiofrìe 
vincitore secondo :ma rivo 
luzionaria concezione roman
tica che lo >tc'>o Goethe r.oi 
ai eia o-aio. 

L'esecuzione non era forse 
la migliore po-.-ibi!e: ti ?cn 
ttta la necessita di una pre
parazione pui rifinita e di 
una direzione ad un tempo 
più scacata e più vigorosa. 
Eppure, anche in questi li
miti, l'assieme raggiungeva 
una ardita monumentatila 
che non abbiamo trovato al
trove. m realizzazioni più ric
che e curate. 

Non arricceremo il naso, 
perciò, di fronte al coro che 
canta in italiano, mentre gli 
interpreti principali cantano 
m francese. In certi momenti. 
quando le parole suonano 
chiare, appare un po' bizzar
ro. ma non ci si bada, anche 
perché di parole se ne affer
rano poche: a parte ciò. le 
masse — preparate da Corra
do Mirandola — hanno un' 
incisività di prim'ordme. Co
sa non da poco in un lavoro 
che per metà si affida proprio 
ai con. 

I personaggi del dramma, 
infatti, sono soltanto tre: 
Faust. Mefistofele e Marghe
rita. anche se ognuno è im
pegnato a fondo. Qui Faust 
è il tenore americano Wil
liam John*, drammaticamen
te incisivo ed autorevole, a 
volte persino con certe ecces
sive inflessioni veristiche. 
Tutto il contrario di Viorica 
Cortez, che realizza una Mar
gherita addirittura marmo
rea, stupenda nel nitore delle 
emissioni. Mefistofele. infine, 
i ti russo Evgheni Nesterenko, 

1 forse la più bella voce di basso | 
j dei nostri giorni, impeccabile , 

nella dizione e stupendamente 
misurato nella realizzazione 
del personaggio. Da non di
menticare Gian Franco Casa-
ritti, che canta con vivacità 
la sua unica aria nella scena 
dell'osteria. 

Sul podio Michel Plasson. 
importato dall'Opera di Tolo
sa, ha governato con bella 
pulizia la complessa macchi
na musicale, anche se la ri
cerca dell'esattezza (nei limi
ti delle scarse prove) l'ha 
portato ad appiattire quelle 
impennate di colore o quelle 
preziosità strumentali che so
no tipiche di Berlioz. Ma. co
me abbiamo detto, non è il 
caso di fare i difficili: l'as
sieme funziona bene e la no
vità dell'opera non è andata 
perduta, anche per il pubbli
co che e andato a poco a 
poco entusiasmandosi fino ai 
calorosi applausi finali. 

Rubens Tedeschi 

ROMA — Un porcospino, pic
colo piccolo e velocissimo, in
seguito da un gotto; un pipi
strello sempre più curioso di 
infilarsi nella luce del pal-

i coscenico; un volo di luccio-
I le guizzanti come cicche get

tate nella not te : sono gli ele
menti «sopranna tura l i» che 
hanno punteggiato le repli
che, al Teatro di Verzura 
(Villa Celimontana) di Cop
pella, balletto di Delibes, ri
proposto (22. 23 e 24) dal 
Complesso romano del ballet
to. diretto da Marcella Oli-
nelli. coreogrofa e regista del
lo spettacolo. 

Ma il porcospino, il gatto 
e il pipistrello li aveva inse
riti la diabolica fantasia di 
Hoffmann da un racconto del 
quale — del re^to — il bal
letto è trat to. 

Coppelius è un costruttore 
di bambole e pupazzi mecca
nici così « veri >» che incan
nano la gente. Il giovane 
Franz, fidanzato di Swunil-
da, perde un po' la testa per 
Coppelia, capolavoro del « ma
go » Coppelius. Il quale, a 
sua volta, co.-.i presuntuoso 
della sua bravura, perde la 
testa, quando una fanciulla 
vera. Swanikla icerca di rom
pere l'incantesimo clic avvol
ge il suo innamorato), si so
stituisce alla bambola, cosi 

falsa che sembra vera, cosi 
vera che sembra falsa. Ed è 
sul gioco delle ombre e della 
realtà, .-.all'ambiguità dei bal
lerini (pupazzi o uomini in 
carne e OSM\?). che il ballet
to esercita ancora una sua 
presa. E per questo, una eie-

| ca nel buio diventa una luc-
I filila, un lriL->fio d'erba .-.ca

tena lo l a n c i o di un gatto. 
' un porcospino M tramuta In 
I pipistrello impazzito. Sopran

naturale è apparsa anche 
l'iniziativa della Otinelli: 
l'aver Malformato un g.ardi-
iu> in uri attrezzato spazio 

| por la danza. 
La compagnia, .sovrastata 

dall 'anziano Alfred Kollner. 
un Coppelius ili antica data 
e ili antico presti trio, è g:o 
vane e ire.-va I^i coppia ospi
te — .1 ncque li ne De M:n e 

I Jean Marion — M è esibita 
i ;n una danza aringa e ma 
| trica al punto mu.sto. special-
l niente quando :! contrappun-
I to si avvale ilei movimenti 

dogk automi: Kude.-. Cipnano 
ni Moro). Elena P.ccioli ila 

i Cinese). .Stefania Mancini <!n 
! Russa*. Linda Hia.-otto e S?e 
i lano Armati ila i oppia m 

diana) . 
j Antonella Aitati iia da to un 
! prezioso contributo alla auto 
1 maticita di Coppella nei ino 
' menti non svolti dalla De 

Min. Dalla intensa e precisa 
coralità della compagnia 60-
no ancora emerse, con spic
co solistico. Claudia Viero. 
Alessandra Bucci. Giovanna 
Bona tede. Elisabeth Maudot. 
Alessandra Bianchini. 

La fantasia della Otinelli. 
notevole pure nella invenzio
ne ilei costumi: le scene di 
Camillo Panavic in i (archi 
tet ture m bilico tra il fanta 
etico e il domestico); la mu 
sica di Delibes, fluente da 
una diMiiei.i registrazione-
sono le altre componenti di 
uno spettaccio garbato e (co 
me il Don Chisciotte visto re
centemente a Caracalla) im
portante nel rievocare un 
momento (elice nella s tona 
del iMllotto in Europa. Non 
per nulla Coppella (1870) as
s iema a IXMI!H\S una soprav-
vnenza pai fortunata di quel 
la {iella pur fortunata o|>era 
IMK »IC ( 1833). La « l>otta » del
la Compagnia Romena [Don 
Chisciotte> e la «r.spostir> del 
Coinpletv-o Romano, come la 
piesenza e !a prontezza del 
punblico p.)n-Jono l'esigenza 
di una attività, nel campo 
della d m/a . durevolmente 
looidinn 'a in una città che 
dopotutto vuole essere eoin 
\oi ta m biftatte iniziative. 

e. v. 

PRIME - Cinema 

Se il gangster è 
parente di Hitler 

La nostalgia senza 
slip degli anni '50 

L'ALBA DEI FALSI DEI. Re
gista: Duccio Tessari. Sogget
tista e sceneggiatore: Michael 
Lentz. Interpreti: Helmut 
Berger. Peter Hooten, Um
berto Orsini. Evelyne Kraft. 
Drammatico. Italo- tedesco. 
l'J78. 

L'alba dei falsi dei è come 
dire L'uovo del serpente, ov
vero una metafora per dare 
idea dell'irresistibile ascesa 
della belva nazista, nel 1930 
.n Germania. Se Ingmur 
Bergman. nel suo più recen
te tilm. materializzava e di-
sgresava di continuo, in un 
clima da incubo, un cupo 

j presagio hitleriano, il regista 
I italiano Duccio Tessari. nu-
, tore di questa teutonica Alba 
| dei falsi dei met te in scena 
i molto più modestamente una 
I storia di gangsters. 

Due fratelli. Berme e Leo. 
sono banditi di razza, per co
si dire, patologica. Entrambi 
si attizzano reciproche rival
se che risalgono alla notte 
dei tempi. Bernie e Leo vi
vono la vita violenta, senza 
soluzione di continuità, in a 
more come in affari, con il 
tattico benestare di un pote
re d i e si va consolidando 
e assestando grafie al ter
rore. Ma la spinta ad ucci
dere che Bernie cova in sé 
cresce fuor d'ogni strategia, 
validi i confini della deter
minata impresa criminale e 

sfida persino la stessa impu
nità. 

Quindi, in un finale da film 
americano degli anni '40 (o 
degli anni '70, se preferite il 
revival) si consuma a re
volverate l'epilogo individua
le dell 'immane dramma. 

Pur riconoscendo al film 
di Tessari una certa pulizia 
formale quasi inusitata per 
un medio prodotto cinemato
grafico italiano, troviamo 
quest 'alba degli dei illumi
nata di schematica facilone
ria. E' inutile scavare nella 
Stona con la maiuscola, alla 
ricerca di supreme motiva
zioni. se poi tu t to si riduce al 
grezzo didascalismo che por
ta sullo schermo 11 sorriso 
beffardo di un nazista in uni
forme (Umberto Orsini, po
veraccio) che la fa da spea
ker alle vicende di Berme e 
Leo. Il cosiddetto respiro del
l'epoca non è una macchietta. 
ma a certi cineasti italiani il 
vizio delle maschere non glie
lo leva nessuno. 

Peccato, perdio senza eomi-
zietti grossolani e ruvide 
spiegazioni piovute «dall'al
to ». l'azione filerebbe liscia 
e potrebbe anche lasciar In
tendere ciò che mal si cer
ca di spiegare. Guitto come 
da copione. Helmut Berger 
nei panni di Berme una volta 
tanto ci azzecca. 

| SLIP — Regista e soggetti-
I sta: Michel Lang. Interpreti: 
I Daniel Ceccaldi. Myriam Bo-

yer, Guy Murchand. Martin 
Sarcey. Commedia nostalgica 
Francese. 1977. 

Visto il successo (europeo) 
del suo primo film (1975) .-! 
noi le inglesine'. nostalgica 
cavalcata sulla gioventù del 
195'). Michel Lang rimane per 
cosi dire in tema, pur allar
gando un po' la mira, illu
s trando un periodo di ferie 
estive ai nostri triorni. di al
cune famiglie piccolo lx>rghe-
s: con prole, alloggiate in una 
linda pensione familiare. « tut
to compreso )>. bretone, pasta 
a pochi passi dalla spiaggia. 
Ne scaturisce un microcosmo 
dove adulti, giovani e bambi
ni sembrano pensare solo a 
mangiare e a fare. . all'amo
re; ma il titolo imposto in 
Italia, Slip, ci sembra oltre 
che stupido, assolutamente 
inadatto alla bisogna: l'origi
nale suona op]x>rt imamente 
L'Hotel de la pluge. 

I bambini vociano e si pic
chiano. ma poeticamente tro
vano la monxsetta: 1 giovani, 
sbruffoni e falsamente cinici, 
vanno incontro a ser.e delu
sioni amorose, ma si danno 
da fare molto allegramente 
durante ogni festino e gita, 
oppure cercano di afferrare 
l 'opportunità per una prima 

esperienza seguale magari 
corteggiando ridicolmente i 
più maturi di loro. Oli adulti . 
assai più ipocriti, intrecciano 
tresche e scherzi pesanti che 
spesso si ritorcono contro chi 
1! ha Ideati, oppure si accor
gono. ingoiando taci tamente 
amaro, che il proprio consor 
te gli rende la pariglia. 

Situazioni, trovate e solu
zioni sono comunque delle più 
comuni, a volte lo spirito graf
fia qua e là costumi e men
talità correnti (in particolare 
ia xenofobia), ma il tut to ap 
pare di una tale patetica lie
vità da far dubitare di tro 
\;irsi al co->petto d. un'opera 
concepita da un autore con 

temporaneo. In effetti non esi 
ste un .solo villeggiante, in 
questa « luna re» pensione 
che si preoccupi, magari d: 
riflesso, di quanto accade nel 
mondo « esterno ». 

Se nel primo Mini poteva 
ino concedere a Lang l'atte 
nuantc io il predio) appun 
•o della nostalgia, suffitiuata 
dal disimpegno effettivo della 
L'enerazione descritta, qui na 
se e il cospetto che l'autore 
desideri, visto il divertimeli 
to. il L'arbo e in fondo la 
.simpatia con la quale condii 
ce 1 protagoni.sU tut t i , che le 
cose st iano veramente cosi. 
cioè avulse ila oirni realtà. 

I. P. 

Come incontrare un'orca! Ecologia dell'orrore 
I GIORNI DELL'ORCA - Re ! 
già: Robert J. Ryan. - Inter- ! 
preti : Andy Pruna . Carlos Za- j 
pata. Eduardo Bertot. - Do | 
cumentario. Statunitense, '78. i 

In Patagonia, regione de- , 
tert ica. alle estreme propag- 1 
gmi dell'America, dissemina- ! 
ta di laghi salati prosciuga- j 
t i . che le conferiscono un a- i 
spetto lunare e abbacinante. 
tre giovani esploratori sono 
alla ricerca spasmodica del
l'orca m a n n a , un enorme 

sanguinario cetaceo, molto re
stio a farsi fotografare. Il 
film documentario, monta to 
anche con molte sequenze di 
repertorio, coglie l'occasione 
per seguire con la macchina 
da presa ì tre nei loro spo
stamenti e riscoprire la na
tura e le sue leggi «violente 
ma giuste » Si assiste così 
a scene raccapriccianti come ; 
l'uccisione a bastonate di p:c- ; 
cole foche, nonché lotte fu- •' 
nbonde tra leoni marini e • 
pinguini, aggrediti da aquile I 
e gabbiani che t en tano di 
mangiare le loro uova. Ma. , 
M sa. e la legge naturale [ 
fidila .-oor<ivv;venza. che re • 
gola l'esistenza d e l i ammali . . 

Quello che lascia perple-ssi 
e l'insistenza ossessiva con la 
quale si riprendono scene ef
ferate soffermandosi, quasi 
con morbosità, sulle carogne 
spolpate, sul sangue che szor-
ga copioso. Se è vero che la 
natura non è aue! mondo di 
pace e di equilibrio che im
magini romantiche del passa
to hanno voluto accreditare. 
at tr ibuendo all'uomo la col
pa della sua rovina, è anche 
vero che nella vita degli ani
mali. oltre alla lotta e alla 
morte, c'è l'amore, e l'unica 
scena, che va in questo senso. 
e la nascita dolcissima di un 
leone marino. Anche l'orca 
t an to agognata, finalmen 
te compare nell 'ultima se
quenza per consentire un 
commento finale, sul destino 
dell'uomo e del suo ambien
te. confuso e moralistico. 

Per la cronaca, questo do 
cumentario. che ostenta il no 
me di Folco Quilici a carat 
teri cubitali, quale « spec
chiet to per le allodole, al
t ro non e che un quasi ano 
ni.T.o prodotto s tatunitense. 

a. mo. 

LA MONTAGNA DEL DIO 
CANNIBALE — Regista: Ser 
gio Martino. Interpreti: Ur
sula Andress. Claudio Ca$3l-
nelli. Stacy Keach Avventu-
roìo-ccolog'tco. Italiano. 1U7S. 

Dalla nascita del cinema 
giungla e cannibali sono seni 
pre stati in auge, con o sen
za la presenza di Tarzan. 
Se poi nel folto della vegeta-
zione s'intravvede qualche nu
do femminile ciò (dicono) fa 
parte dello spirito prlmordia 
le dell'insieme. Ma è l'avven
tura sanguinolenta che stride 
con l'ambiente. 

Il regista Serg.o Martino. 
non contento degli incidenti 
naturali , come 1 serpenti che 
.'tritolano sc:mm:et*e (già vi
sto oltretutto in un recente 
documentarlo largamente d!f-
fuio). t grossi ragni In ag 
guato e v.a con il famelico 
bestiario, snocciola sadica
mente lungo il metraggio sce
ne di decapitazione, putrefa-
zione di cadaveri e canniba
lismo. deene dì un film del
l'orrore. 

Siamo nella Nuova Guinea 
(ma quella montagna e quel
le cascate che ci •. engono m a 
str.Ue con t an ta insistenza 
sanno tanto d. ca.s» nostra o 

comunque di luoghi più v.ci 
ni) dove la bella Susan «una 
Ursula Andre.-»* in perfetta 
forma fisica) giunge, in com 
pagma di un fratello dal ci 
nlro aspetto, per promuover
le ricerche del marito etnolo 
go scomparso nella giungla 
Morobata. Ma l'esperto del 
luoL'hi. amico dello scompar 
so. interpellato per organizza 
re I soccorsi, suggerisce un' 
altra zona di ricerca: una 
misteriosa isola, posta a po
ca distanza dalla casta dove 
finisce la giungla, dove vive 
l'ultima tribù di cannibali vi 
venti sulla terra e dove è 
posta la montagna del titolo 

Lungo la marcia di avvici 
narr.ento s. accavallano Incon 
tri. .-• or.tr:. fatt . e misfatti d: 
ofirni genere, che ora aumen 
tano e ora assottigliano 1 
componenti della spedizione 
A provocare i maggiori danni 
sono comunque i cannibali. ì 
quali inconsciamente * prò 
teggono » un favoloso tesoro: 
l'uranio. Questa è la molla 
r!>- scatena l 'av.entura e che 
autori e interpreti, s^nza ha 
dare a colpi nello stomaco. 
conducono a rotta di collo. 

I. p. 

Strip-tease di buona famiglia Un altro poliziotto terrone 
CRAZY HORSE — Re 

gala: Roland Pontoizeau. 
Interpreti: Alain Bernar
dini. Lova Moor. Lily Pa-
ramount. Po'.ly Under
ground. Sofìa Palladtum. 
Tracula Bonbon, ecc. ecc. 
Documentano pornografi
co. Francese, 1978. 

IL «CRAZY HORSE J . co
me tut te le persone dabbe
ne sanno, è un mitico ri
trovo parigino ove sì br inda 
con il migliore champagne 
alle esibizioni di nude e mar
moree fanc.uile. Il proprieta
rio del locale. Alain Bemar-
d.ni. che è un vecchio sat i ro 
mitomane di origine italiana. 
ha deciso dunque di farsi con-

r'ez.onare da un eiovane e;-
nernatogra.'aro francese di 
nessuna speranza i Roland 
Pontoizeau) questo p.cco.o 
monumento f.lmlco al Crazy 
Horse. 

Quindi, ecco sf.lare su', o 
schermo le a.mpatiche coreo-
zr.ifie porcaccione di questo 
s.zantesco. moderno tabarin. 
mentre Bernardini ubriaca la 
platea di .stolte chiacchiere 
suH'ediflcante intimità delle 
* sue * ragazze < una si spo
sa. l'altra compra un camo
lino). 

Anche alla r.balta de'.lero 
Hsmo. torna m primo piano 
la famig.ia. Roba da matt i . 

d. g . 

SQUADRA ANTIDROGA - -
Regista: Richard T. Heflron. 
Interpreti: Tony Musante S -
ir.cr. OiKlar.d. N.ci.il.is Cola 
s^.nto. Susan f>tra.st>erg. Poli
zie*.o Statunitense. 1HT6. 

Ecco un al tro persona-Tiro 
italo .mi- r ic ino protacon.s*.t 
di un film tder.vato da una 
sene televis.va> ispirato dal
la realta S: t r a t t a dell 'acerbe 
d: poliz.a Coppola, a iu> Tony 
Musante presta una trasan
da ta ma sofferta semb.an'.c 
Mn bilico fra Colombo e Ser-
p.coi. ;tlle prese con il sem
pre diAlgante traffico d: i-'.u-
pefactnti. 

Il s.o-.ar.o protazon.s 'a. 
stanco di acch.appare solo ; 
piccoli spacciatori di drova. 
.naugura per g.u.-gere a: 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

e pezzi «rrosji -> un cosi elfi 
cacc e personalissimo sistema 
d .ndair.r.e <: trafficanti, do 
•.«ndo la -.orare cel isivamen-
' e per con umll . sono soggetti 
.i .asciare tracce», non t rop 
no condiviso dai superiori, da 
provocare lo .scompiglio nella 
s organizzazione ;>. 

Diretto con diligente capa 
c.'k e qualche inseguimento 
ad effetto dal regista Richard 
T. Heffron quello di Indians. 
i un uestem non disprezzabile• 
che aveva avuto per le mani 
nel 1<)76 un poliz.otto (VAgen
te Ncicman» quasi del tu t to 
simile, il film si fa seguire ' 
con p.accre anche **< non pro
voca che rare emozioni. 

i. p. 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 
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